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La speculazione ha fatto fallire la fabbrica senese 

r.)s'v Sigilli alla MeMvetrp 
^ • " ' J ^ ì ^ S i ; 

Una vicenda che si trascinava da tempo e che lentamente ha portato un'azienda flo­
rida sul lastrico — Il ruolo del Monte dei Paschi di Siena — Chi c'è dietro la manovra? 

«.".''v.-

SIENA — « Sono riusciti ' a 
far fallire la Metalvetro ». E' 
un mormorio che cresce tra 
i circa 50 operai e impiegati, 
davanti. allo . stabilimento di 
Arbia, mentre vengono appo­
sti i sigilli. C'è delusione, 
amarezza; forse anche un vê . 
lato senso di impotenza. Do­
po ^ mesi di agonia dunque, 
la Metalvetro chiude i bat­
tenti vittima di un tentativo 
di speculazione che l'ha stran­
golata. • ,:- -' .•-

Eppure ' le condizioni • per 
evitare : questa • drammatica 
conclusione esistevano: la fab­
brica aveva un proprio, flo­
rido mercato: addirittura 1* 
imperatore del Giappone — 
raccontano gli operai — avreb­
be ricevuto un carico di bic­
chieri fabbricati dall'azienda; 

l'arredamento da bagno che 
veniva prodotto alla Metalve­
tro era rinomato sui mercati 
di tutta Europa. C'era un 
problema: lo stabilimento in 
pieno centro storico non ba­
stava più, era antieconomico. 
• Intanto alla metà degli an­
ni settanta ì soci della Me­
talvetro riuscirono ad ottene­
re l'impegno del Monte dei 
Paschi che avrebbe acqui­
stato il vecchio stabilimento 
qualora l'azienda ne avesse 
costruito uno nuovo come pun­
tualmente è avvenuto. Il Mon­
te dei Paschi, però, non ha 
voluto saperne di acquistare 
il vecchio stabilimento e da 
allora sono cominciati i guai. 

Difatti l'azienda, pur pro­
ducendo e vendendo non riu­
sciva a far fronte ai debiti 

e agli interessi passivi che 
si accumulavano» mentre il 
vecchio ' stabilimento restava 
un capitale inutilizzato in at­
tesa che qualcuno si facesse 
avanti per acquistarlo e quin­
di poter immettere denaro 
fresco nell'azienda. 

-'•• Si- arrivò cosi - all'ammini­
strazione controllata, ma si 
ca'bì subito che dietro alla 
Metalvetro si muovevano gros­
si interessi. Il problema sem­
brava •: tutto incentrato sulla 
destinazione della vecchia 
area dello stabilimento Metal-
vetro: -- da opifici industriali 
a edilizia residenziale. Si ten­
tarono anche pressioni verso 
il Comune che si adoperò per 
fare il possibile perché la vi­
cenda Metalvetro giungesse 
felicemente in porto. Fu ap­

provata • anche una variante . 
per la vecchia area che te- • 
neva in considerazione ài le 
necessità dell'azienda ma mi­
rava Soprattutto a salvaguar­
dare orientamenti urbanistici 
più complessivi. - . - •-• 
• La vicenda è andata avan­
ti così con un disgustoso tira 
e'molla: c'era chi era dispo- • 
sto ad acquistare. ma la de­
cisione non arrivava mai, men­
tre sì cercavano altre solu­
zioni in incontri su incontri, 
per tentare di salvare una ; 
situazione che precipitava 
giorno dopo giorno. 

Un fallimento dell'azienda. 
ovviamente, avrebbe favorito ; 
gli eventuali acquirenti della 
Metalvetro che, con un prez­
zo molto inferiore al reale, 
avrebbero potuto rilevare,un' 
azienda che funziona e un'area 
da utilizzare nel centro sto­
rico. La manovra è riuscita 
e c'è da domandarsi, come 
si ripetevano sconsolati gli 
operai davanti ai cancelli del­
lo stabilimento, chi realmen­
te conta a Siena, quali sia­
no le forze più o meno oc­
culte che cercano di mano­
vrare tutta la situazione con 
un chiaro intento di una spe­
culazione edilizia. :•••"-. ..-•.' 

Tutti licenziati, quindi, ope­
rai e impiegati. Ora si > va , 
all'asta e si troverà sicura­
mente chi sarà pronto a fion­
darsi sul vecchio e nuovo sta­
bilimento da acquistare per 
un valore al di sotto di quel-/ 
lo reale. 

Sulla pelle, ancora una vol­
ta, di gente che lavora. . 

Sandro Ross? 

£ • ' . 
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Ha bisogno 
di opere 

ài restauro 
la strada 
statale 

maremmana 
i"" « v • ^ ";::t:.' ..: '•••' '• ' :'1 
; SORANO — L'ammoder­
namento della « Marem­
mana » la 'strada statale 
che collega l'Aurelia con 
le località delle Colline 
dell'Albegna, è • stato ri-

, chiesto dal sindaco di So­
rano Benocci, con una no­
ta alla Regione Toscana, 
al presidente < dell'ammi­
nistrazione provinciale e ; 
al presidente dell'associa-, 
zìone intercomunale. • ;.,'. 

Le recenti decisioni cir­
ca 11 completamento del­
l'autostrada Livorno-Civi­
tavecchia, con l'indicazio­
ne di ' uno svincolo nella 
zona di Mandano al ser­
vizio dell'area sud • della 
provincia di Grosseto, ri­
propongono il problema, 
della statale maremma­
na. Questa dovrebbe col­
legare l'autostrada Livor­
no-Civitavecchia e l'auto­
strada del Sole, fra il no­
do ferroviario di Orvieto 
e la stazione di Albegna. 
La statale 74 acquistereb­
be anohe una importante 
funzione per l'economia 
di una vasta zona della : Maremma. Ma le condi­
zioni attuali' della statale 
74 non sono tali da assi­
curare quelle funzioni. 
- A parere della giunta 
comunale di Sorano oc-. 
corre una forte • pressione j 
pressò il - ministero. • dei 
lavori pubblici e l'Anas 
affinché sulla Statale 74 
vengano eseguite < tutte 
quelle opere di ammoder­
namento che si rendono 
indispensabili. Soprattutto 
risultano necessarie le 
correzioni plano-altimetri-
che che evitino gli attra­
versamenti del .capoluogo 
di Mandano e Pitigllanp, 

Nel cantiere cinquanta lavoratori difendono il posto di lavorò 

Assemblea aperta ai consigli di fabbrica delle àdéitìiétié Dalmìai 
suna garanzia della SIP per il mantenimento delle commesse - Vi 

esistèaàoora nes-
nti senza stipendio 

Operaie della Lebole durante un'assemblea f**,: ;-"f_ i" " 

Presa di posizione dei comunisti aretini 

«Non sono accettabili attacchi 
all'occupazione della Lebole^ 

ili PCI denuncia U politica dei rinvìi adottata cblKENI - Che 
cosa nascondono le modifiche al piano di risanamento? 

BREZZO — Ritoma l'autunno e la questio­
ne Lebole è ancora all'ordine del giorno. 
0e ne discute in fabbrica, ma ne partono 
anche gli ambienti sindacali e politici. Sul­
la vertenza ha preso posizione il Comitato 
Comunale del PCI di Arezzo che. in una 
sua nota, mette in risalto come l'atteggia­
mento delle lavoratrici e dei lavoratori si è 
caratterizzato per UJ profondo, senso di 
responsabilità e per la convinzione che il 
risanamento di questa fabbrica è indispen­
sabile per garantirne il futura 

«Per raggiungere questo obiettivo —. affer­
ma la nota — i lavoratori hanno pagato 
prezzi alti in termini di perdita di posti 
di lavoro, di casa integrazione, di un forte 
aumento' della produttività attraverso una 
intensificaziona dello sfruttamento. Tuttora 
questi sacrifici non sono minimamente pa­
ragonabili ai risultati sul piano del risana­
mento a-Hendale. 

«L'esperienza ha confermato 11 giudizio cri­
tico espresso dal PCI sul piano di risana­
mento e che costò anche un processo con­
tro Q segretario della Federazione Como. . 
nista. Questo giudizio critico si fonda prin­
cipalmente sul metodo con 11 quale si è 
gestito il piano, per 11 mancato confronto 
con gli Enti Locali e le organizzazioni sin­
dacali, per una direzione autoritaria. 

«Oggi, se da una parte •! sono dei risultati 
sul piano del contenimento del deficit «sten­
dale ed un recupero dell'equilibrio fra «pa­
rai e manodopera indiretta (equilibrio ri­
messo In discussione però, dalla politica 
«stendale tesa a favorire l'esodo della mano­
dopera diretta), dall'altra, vi sono gravi ina-
jsrnrlenze rispetto agli obiettivi del piano 

i per quanto riguarda la presenza nei mer­
cati intemazionali, per la mancanza di in-

I vestimenti tecnologici nelle linee di produ­
zione, per la mancata riorganizzazione • di 
punti chiave dell'azienda. 

«In questa situazione i comunisti denun­
ciano l'atteggiamento deirENI che da mesi 
rinvia una attenta verifica di questa ; si-1 
frazione». -<••• > -• »' \~ 

« Inoltre, in questi giorni — dicono i co­
munisti aretini — si sono annunciate delle 
modifiche al piano di risanamento. Di fron­
te a questo fatto non servono il nervosismo 
o le polemiche pretestuose. Occorre prima di 
tatto conoscere questi nuovi orientamenti 
delle partecipazioni statali. Comunque 1 co­
munisti non ritengono utile assumer» nn 
atteggiamento pregmdlsflale, pm'lsl :le even-. 
tuali modifiche al plano di risanamento sia­
no coerenti con gli obiettivi di consolida­
mento del settore dell'abbigliamento ad 
Arezzo. 

«Al senso di responsabilità delle lavoratrici 
e dei lavoratori si devono dare delle rispo­
ste precise. E* comunque chiaro che non 
sono pA accettabili attacchi ulteriori mi li-
tetti ai ocupazione atta Lebole. -v . 

«Su questo terreno 1 comunisti non han­
no certamente niente da imparare da nes­
suno, tantomeno e* alenili esponenti 

«mei 
W ri—anlì Ingerii—iln«« dei làvnin. la> 
pmESS* raaM-ate 41 lavoro, * « p £ v ~ 
stlno del turn-over. 

«Sull'insieme di questi obiettivi — ooacm. 
de la noia ~ 1 oonwnisU « m MMptt i ' rr saJvagtHtfdnre una realtà produttivâ  che 

tanta parte deU'eronomia aretine», 

P IOMBINO — Allo svincolo 
stradale' di Fiorentina, tappa 
obbligata per chiunque entra : 

ed esce di Piombino, bandiè- : 
re rosse e cartelli avvertono 
che è in corso una occupa­
zione. Gli'operai della Sknet, 
come gli altri colleghi distri­
buiti in otto cantieri della 
Toscana, stanno occupando; 

gli impianti nel tentativo di 
difendere il proprio posto di 
lavoro. A Piombino sono una 
cinquantina, 460 in tutta la. 
Toscana. ; ; .: 

Stamani al cantiere di Fio­
rentina si sono dati appun­
tamento i sindaci e gli am­
ministratori dei comuni di 
tutto ; il '•' comprensorio del 
Cornia.Il consiglio di fabbri­
ca della SWet ha convocato 
quest'assemblea'aperta ' per 
fornire precise Mormazioni 
sugli sviluppi defia battaglia 
in corso ed ottenere la soli­
darietà attiva dei comuni, 
delle forze politiche, dei con­
sigli di fabbrica deBe aure 
-pp 'amasti 9 assori 'apuape 
la zona. I consigli di fabbrica 
delle acciaierie, della Dalmi-
ne, della Magona, delle im­
prese d'appalto, hanno aderi­
to aBa richiesta dei lavorato­
ri Sknet e sono anch'essi 
preseti a questa 

La Sidet è un'impresa spe-
danzxata nel settore telefoni­
co aBa quale liconeva la Sip 
per lam essa in opera di im-
piantL Da alcuni mesi le cri­
si, si sostiene per mancanza 
di liquidità, \ dopo aver pro­
dotto alcuni scivolamenti nel­
le date di pagamento degli 
stipendi, è culminata con 9 
decreto di liquidazione emes­
so dal tribunale di Firenze in 
meno di una settimana. Al 
rientro dalle ferie i lavoratori 
della Sidet hanno quindi 
trovato le lettere di licenzia­
mento. 

n dito è ora puntato sulla 
Sip, poiché per i lavoratori 
Sidet una via d'uscita die 
salvasse tutti i posti di lavo­
ro d sarebbe. Sarebbe infatti 
sufficiente che le còmmess. 
prima affidate alla Siciet. 
fossero assicurate ad altre 
ditte del settore, che già si 
sonodette d'acconto nefl'as-
sor lamento di tutto il perso­
nale. per sbloccare la situa-

La Ss» naaaatatue i 

costretti covi a 

La «Vikitalia » 
chiede 
alle banche-
interessi 
più bassi ~ 

* " ."- :l,- - .M:-.- /:',:• w 

CASTEL DEL PIANO — 
Prospettive di -sviluppo 

•> produttive e occupaziona­
li potrebbero ulteriormen-

. te aprirsi a Castel del 
Piano, importante comu­
ne amiatino, qualora la 
« Vikitalia» trasformasse 

. il locale stabilimento, adi­
bito alla produzione di 
accessori in plastica per 
le àuto, in un punto di 
rilancio e riqualificazione 
produttiva. Questo è ciò 
che emerge dall'incontro 
tenutosi venerdì à Firen­
ze, presso la giunta regio­
nale tra l'assessore alle 
Finanze Renato Pollini, 11 
dottor Bruschini, preci­
dente della FIDI-Toscana, 
il sindaco di Castel del 
Piano, compagno Alvaro 
Glannelli, e i capi gruppo 
consiliari del PCL—PSI, 
DC, l'amministratore de­
legato dell'azienda ed una 
rappresentahxm operaia. / 

Lo scopo della riunione 
era quello di esaminare la 
situazione economicopro-
dnttivm venutasi * deter­
minare in questa unità 
ad alta tecnologia e con 
personale altamento qua­
lificalo, all'indomani del-' 
la decisione della diresio-
ne ascendale di mettere 
In cassa intejpmaione a 
TO OTCV' QaU- UVlBIO 
tare per due mesi, 15 di­
pendenti sui 37 che com­
pongono l'intero organico. 

La motivazione addotta 
per giustiacare U provve­
dimento riguarda' la « for­
bice]» esistente tra I co­
sti di gestione e quelli 
produttivi in conseguenza 
degli alti Interessi di scon­
to, pari al 23 per cento, 
richiesti dal Monte dei 
Paschi di Siena. La «Vi­
kitalia» che ha un ana­
logo stabilimento a Car­
magnola, in Piemonte, 
trova negli istituti di cre­
dito piemontesi più econo­
miche facilitazioni date da 
un tasso di interesse del 
19,23 per cento. 

Pollini e Bruschini nel-
l'esprimere disponibilità a. 
compiere sondaggi tra le" 
banche toscane per vai»-, 
re di portare i U*st « 
interesse al di sotté dal 

v30 per cento, hanno Ittkfr • 
sto ai dirigenti mùmSm . 

'un apro memoria» seJsrr y identikit dell'astenga e H>\ ; 
.sue prospettive di avflup-

P.X. 

Scoperto a Ràdicondoli un nuovo e potente soffióne boraciferi 

Sale con il vapore una speranza 
;.*.* 

».<• r s ' * - . * v "i 

-J-"-»" ::i>.,< « non va -' vV 

rsainaria 
Si chiama « Ràdicondoli 18 » ed è in grado di produrre elettricità — Rimane 
aperto il problema di una veloce utilizzazione delle risorse da paiate dell'Enel 

RÀDICONDOLI — Con quel­
le colonne di vapore bianco 
sale la speranza. A Ràdicon­
doli la terra ha dato alla lu­
ce un nuovo soffione: si chia­
ma e Ràdicondoli 18» e, pro­
babilmente, è almeno il se­
condo in potenza dopo il 
«Travale 22». I tecnici del­
l'Enel lo hanno scoperto il 
27 agosto scorso in un'erta 
di bosco fitto dove fino a po­
co tempo prima gli abitanti 
della zona raccoglievano t\m-

. Il vapore, con una potenza 
di circa 200.000 chili, sale da 
una profondità di 1754 metri. 
E' praticamente un colosso, 
una fonte di energia alterna­
tiva che'deve quanto prima 
essere utilizzata. Per di più 
si tratta di un soffione ad 
« alta entalpia », in grado quin­
di di produrre energia elet­
trica. Quelli a bassa entalpia. 
invece, a Ràdicondoli, stanno 
per essere utilizzati per ri­
scaldare serre che dovranno 
produrre ortaggi e fiori. Il 
contratto per lo sfruttamento 
del vapore. con la • società 
San Marco, quella che im­
pianterà e gestirà le serre, è 
stato recentemente firmato 
dall'Enel. Ora si attende solo 
di i.vedere cominciare a la-
vorare. • ' •••..-:- '-.\' jfi-, ; 

Il « Ràdicondoli 18 » i.i tro­
va a soli due chilometri di 
distanza dalla centrale dì 30 
megawatt installata dall'Enel 
alcuni àhnf fa. Con la sco­
perta di questa nuova poten­
tissima fonte di energia che 
,con molta probabilità si spri­
giona anche dà ini campo au­
tonomo dal bacino, endogeno 
sino* '• ad ' oggi; conosciuto; si 
rende sempre più indispen­
sabile la costruzione di un'al­
tra nuova centrale per la pro­
duzione di energia elèttrica 
che potrebbe sfruttare sia il 
« Ràdicondoli 18» che il «Rà­
dicondoli 6» e il «Ràdicon­
doli 15». altri due soffioni 
minori • che - si trovano nelle 
vicinanze; -: ; 

- Di centrali ne potrebbe es-
sere*coatrujtaJ^i 

I l a S a S n l ^ ^ i n r -1 
che di nuove scoperte endò­
gene die potrebbero èssere 
fatte nel bacino di Ràdicon­
doli. non sarebbe " male co­
struirne una con potenza mag­
giore. anche; per evitare'ul­
teriori possibili aumenti di 
impièghi in un futuro più o 
meno prossimo per la costru­
zione di altre centrali di di­
mensioni " minori.' - ̂  '--?•—. - —̂  
- Con la scoperta del « Rà­
dicondoli 18» per le pooola-
ziòni della zòna si potrebbero 
aorire -—nuove - prospettive. 
C'era infatti la promessa del­
l'Enel che, qualora il camoo 
endogeno si fosse arricchito 
m potenza eoo altre scoper­
te. la centrale di Ràdicondo­
li avrebbe potuto avere una 
propria autonomia almeno nel­
la manutenzione. ,;;.;., 

Attualmente, nefia centrale 
telecomandata lavorano una 
quarantina di operai, ma tut­
ti dipendenti da altre sedi 
Enel come quella di Larderei-
lo. Se invece la centrale dì 
Ràdicondoli potesse almeno 
ottenere Vau rowla rx la 
manutenzione (un'opera che 
imoeflna attualmente 13 ope­
rai) la.musica potrebbe cam­
biare. Infatti Questi lavora­
tori dipenderebbero dalla 
centrale di Ràdicondoli e-non 
da altre sedi delTEnè] con la 
possibilità quindi di rivita­
lizzare una-zona che da anni 
è vittima di un costante spo­
polamento. - , 
- i l i ' l i >•> L' J .• ; j n i i ' i j ; 1 
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Còrtéiido 

per le 
strade 

di Massa 
MASSA — SI corre sabato 

„i.|4 prossimo la'tflhflsrtdMWfAt-
ah-|| traverso le Mura», gara po­

distica in' notturna che si 
svolge per le strade del cen­
tro storico di Massa. La ma­
nifestazione,. giunta alla sua 
sesta edizione, è uno degli 
appuntamenti agonistici più 
attesi dell'estate. -. - -
• Gli organiszatori della ma­

nifestazione. nelle ultime set­
timane hanno intensificato 
gli sforzi per presentare al 
via 1 migliori a stradisti ». 
Malgrado l'impegno della na­
zionale italiana in Giappone' 
al via ci saranno atleti di 
assoluto valore come Solone, 
O'Auria, Sosta, Babici, il vin­
citore della edizione dello 
acorso anno che si è aggiu­
dicato definitivamente il pri­
mo trofeo biennale «Lo Stra­
done». v • • :•-•!,';:; :•-••-
' n percorso è di circa 13 
chilometri attraverso i rioni 
più antichi della città con 
partenza e arrivo nel piaz­
zale della Madonna del Mon­
te in località Stradone. 

"Tra le categorie impegnate. 
donne, allievi e ragazzi, ju-
niores, seniores e amatori 
L'appuntamento è per le ore 
20 allo Stradone. 

La manifestazione, che si 
avvale del patrocinio del Co­
mune.di Massa e dell'azien­
da - autonoma di 'Marina di 
Massa' vanta uri prestigióso 
albo d'oro. In. palio ci sa­
rà il secondo trofeo bien­
nale e Lo Stradone », opera in 
brónzo detto scaltore Riccar­
do RossL , . 

? ^chiudono 
hylì festival 

di Grosseto 
e Pistoia 

ime battute alle 
cUF'compfgTfl delle . F< 
ztBCI MOfeèseto e' PjatoL. 

Tue settimane dense di 
interessanti > appuntamenti,; 
che hanno toccato gli àrgo-i 
menti più significativi, delia-
vita- sociale e .politica.-che: 

hanno dato la possibilità' di 
vedere concerti, spettacoli tea­
trali, rassegne cinematogra­
fiche, gare, sportive, si chiu­
dono due feste che si sono 

; caratterizzate per il. costan­
te «tutto esaurito ». ; 
' Due feste, che non si sono 
chiuse 'nello spazio del loro 
a villaggio », -'• ma -che ^ sono 
«uscite» sia con gli argo­
menti" che' hanno " sollevato 
sia materialmente, facendo 
vivere nelle proprie iniziati­
ve intere aree urbane. Gli 
spettacoli hanno « vissuto » 
nelle mura medicee di Gros­
seto. come nelle piazze di Pi­
stoia, momenti di intensa par-
tecipazione. ^ '--.•'- ). • 

Diamo di seguito i pro­
grammi di questa ultima gior­
nata. •.-'•.*.>:-• >>-.:-;-::.-̂ 'e: - ': 
• A Grosseto alle 16. la fe­

sta si conclude con il se­
guente programma: alle 16,30 
concerto della Banda di Sa­
turnia; alle 21 altro concer­
to, questa volta dei cantori 
del Maggio di Castiglione 
d'Orciai e. alle 23 a chiusu­
ra, estrazione della Tombola, 
abbinata alla sottoscrizione 
pro-fèstivàl dell'Unità. > ' -' 

La giornata conclusiva del­
la festa di Pistoiq alle 21 ha 
in programma una" serata di 
cabaret con Gianni Gianni­
ni e iri balera balk» Uscio 
cori Marco Folk. 

Commissione 
a Castiglion 
della Pescaia 
per la casa 

GROSSETO ̂ S i " e "copclusj 
nell» iajflà iisqtnuii jvener 
dì. cinque ore dopo la messa 
in atto, l'occupazione simbo­
lica del municipio di Casti­
glione della Pescaia e l'an­
nunciato sciopero della fame, 
del « Gruppo donna » per pro­
testa contro i ritardi dell'am­
ministrazione comunale nel 
risolvere e rendere più ade­
guata la vita ài 25 anziani 
ospiti della casa-albergo. 

Alla cessazione dell'occupa­
zione sì- è giunti dopo una 
riunione straordinaria tenuta 
fino a tarda notte dalla giun­
ta municipale e conclusasi 
con là nomina di una com­
missione consiliare che già 
ieri mattina si è recata alla 
casa-albergo, nel borgo me­
dioevale, per compiere uri so­
pralluògo e verificareJ tutte 
le possibilità per dare miglio­
re sistemazione a due coppie 
di anziani recentemente uni­
tesi in matrimonio e che at­
tualmente vivono in settori 
separati. .- ." ^ 

La manifestazione, che adot­
tava forme di lotta tanto ca­
re ai radicali ed era. anima- . 
ta dalla moglie del vice sin­
daco socialista, aveva al cen­
tro anche la richiesta di una 
diversa direzione della casa-
albergo soprattutto per quel 
che concerne i servizi ele­
mentari quotidiani. Problemi 
e aspetti sui quali la com-
missiooe consiliare dovrà ri-
ferire alla giunta che si è 
impegnata a investire della 
questione il consiglio comu­
nale. ~ " 

Ricordi 
Il i nupagnH Bruno Castel-

lacd della cefluU dd PCI del 
comune di Pisa, per onorare 
la memori* del figlia Stefa­
no, deceduto in un incidente 
stradale S 21: giugno scorso. 
sottoscrìve 30 mila lire per 
l'Unità. 

• — • • • • • - • - - • — 

Nel primo anno della scom­
parsa: del) compagno Deao 
Fufceri - di Sassetta (Livor­
no) la moglie e i figli lo ri­
cordano con immutato affet­
to a quanti lo osnobbero; e 
stimarono e sottoscrivono 25 
mila Hré per la stampa co­
munista. t̂ - - >w 

• • * 
Nel 9. avversario della 

morte dei marito, Neil», la 
moglie Anna Morganti Bar­
bini, di Votterra, io ricorda 
a quanti gii vollero bene e in­
via 13 mila lire all'Unità, più 
altre 30 mila lire offerte da 
mm cara amica. 

U>>.T 4-, • • • 

>*é£Ìkè anni dalla soompar-
ist-téÉli compagno 'T*rate*t 

di Piombino, 1 doni-
Carlo Benassi nel rì-

wttoacrive 10 nula 
n e per la stampa comuni­
sta. 

VM 1S. 
del 

te, la 

chi PanizzL della sezione di 
Corea, (LI), ha sottoscritto in 
sua memoria 20 mib dire per 
runaa., '••"•;•" -

• • • _ _ • . • -

Nel settimo anniversario del­
la ritorte del .compagno Luigi 
Tessali, della sezione Salvia-
n o d i Livorno. la famìglia 
sottoscrive 30 nula lire per 
la stampa comunista. f: 

.e..* Lutto 

f * r 

y " /+ 

^ S ^ , u ^ \ . ^ ^ ^ ^ 

La famiglia, annuncia con 
profondo dolore ai compagni 
ed «mici, la morie di Fran­
cesco D'Arrigo, avvenuta ve­
nerdì scorso. Anche i compa­
gni deU* sezione Piaggio di 
Possederà si assodano al do­
lore detta famìglia ed espri­
mono le loro fraterne condo­
glianze per la perdita dì 
«un compagno dì cosi eleva­
te qualità morali e politi­
che ̂ . Giungano alla famiglia 
D'Arrigo le condoglianze del­
la nostra redazione. 

Nozze d'oro 
urini 'di Marra» (CnnatA) 
si spoaarono il C 
1S90. Da «Bora » 
se. Nel feaaeggiarei le. toro 

«Toro i due 

mila tre pètTQmUL 
no loro iK auguri dola no-

N O Z Z E D'ORO 

U 
Il li settembre dei 1930 al unirono In matrimonio 

f Pili* C * j * , < * .3- Pt"***. ^Mywyp .Anita Acciari • 
3 O^'flPJ?'' "«*0"~^0jrt̂ n^MW : •#«ffRFO^BB^Bi njPB«Ve^"«Vw ' ^e^B^"* •* - ^ ^ F I è̂ VvfOf 

di distanza celebrano m rfcjorrnnzn attotnintl dnfJÉ 
, fnstosej pavlfjdpazlonn dn|w finito. Ir generi, \ ntaati 

\ | « d | = — — - - . . . . . . . 
•'•* un 
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